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Alleanza Bilbao-Telefonica
Su Unicredit-Bnl partita aperta

Royal Bank of Scotland
conquista Natwest

ROMA Ripartono le voci su un
«rush finale» di Unicredit su Bnl. Ieri
si è saputo che i vertici del Bilbao,
primo azionista dell’istituto romano
e futuro alleato transnazionale di
Unicredit, sarebbero stati ricevuti in
Bankitalia una decina di giorni fa.
Non solo. Il tam-tam rivela anche
che gli spagnoli sarebbero pronti a
«sfornare» un piano industriale da
sottoporre al management di Via Ve-
neto. In realtà il piano, se c’è, è nei
cassetti di Unicredit (non certo in
quelli spagnoli), ed in proposito il
presidente della Popolare Vicentina
(altra azionista di Bnl) Gianni Zonin
fa sapere che per trovare un accordo
tra tutti i soci sul passaggio ad Uni-

credit occorrono «proposte molto
convincenti». Quanto alle visite da
Fazio, in Palazzo Koch c’è un via vai
abbastanza fitto per la partita Bnl,
che si prolunga ormai da tempo. Il
fatto è che in Bankitalia e per la veri-
tà anche a Milano si teme molto un
matrimonio (Bilbao-Unicredit pas-
sando per Bnl) che potrebbe trasfor-
marsi in un’annessione bell’e buona,
vista la sproporzione tra i baschi e l’i-
stituto milanese, anche se sommato
con quello romano. Quindi, o il Bil-
bao fa un passo indietro, aspettando
che Unicredit si rafforzi, oppure si re-
sta allo stallo. Qualcosa di più si sa-
prà oggi, con la convocazione del-
l’assemblea del Bilbao, dove i vertici

dovranno dare lumi agli azionisti su
un’alleanza che poco tempo fa dava-
no per già fatta.

Nel frattempo Bilbao diventa però
sempre più forte. Ieri il gruppo ha
annunciato un accordo nel settore di
Internet e commercio elettronico
con il colosso di tlc Telefonica. L’al-
leanza prevede anche uno scambio
azionario: Telefonica entrerà con il
3% nel capitale della banca, e que-
st’ultima alzerà al 10% (dall’8 attua-
le) la sua partecipazione nel gruppo
telefonico. L’annuncio ha infiamma-
to i titoli delle due società: il Bilbao
ha chiuso a +7,7%, mentre Telefoni-
ca è salita del 4,2.

B. Di G.

ROMA Si è conclusa dopo 4 mesi con la vittoria della Royal Bank of
ScotlandlabattagliaperilcontrollodellaNationalWestminsterBank
(NatWest): l’anticoistitutoscozzese(fondatonel1727)sièaggiudica-
toierilabancalondineseconlasuaOpasda21miliardidisterline(cir-
ca66.150miliardidi lire)battendocosì l’Opasda25,7miliardidister-
line lanciata dalla rivale Bank of Scotland. Si tratta di una tra le più
grandi acquisizionimai realizzatenelsettorecreditizioa livellomon-
diale. Un’operazione che darà vita alla settima banca europea e alla
secondanelRegnoUnitodopolaLloydsTsb. Ilgruppoavràunacapi-
talizzazione (alle quotazioni di ieri) di circa 85.700 miliardi di lire. Il
nuovo gruppo avrà il primato nel Regno Unito per il credito alle im-
presenonchéper leassicurazioniauto.Avrà15milionidiclienti,una
retediben2.400sportelli sul territorionazionale,unramoassicurati-
vo (la Direct Line) oltre a una lunga serie di partner come la catena di
supermercatiTesco,ilgruppoVirgindell’imprenditoreRichardBran-
son e la ‘utility’ ScottishPower. Nel complesso, la RBoS-NatWest avrà
94.000dipendenti,magiàsiprevedonocirca18.000esuberinell’am-
bitodiunpianovoltoaridurreicostiper1,18miliardidisterline.

●■IN BREVEGiribaldi ora esce da Hdp
Ma a chi interessa la società di Romiti? Voci su Colaninno

Al via progetto e-business
di Bnl-Edizione Holding
■ ÈstatoperfezionatoaRomailprimoattodelprogettodinewco.comper

l’e-businessannunciatoneigiorniscorsidaBnleEdizioneHoldingche
avrannonell’iniziativa,unavoltaaregime,unapartecipazioneparitariaein
misurataledamantenerecongiuntamenteilcontrollo. IlGruppoBnlha
costituitoBBTopTrade.ComSpa(99%BnlSpae0,1%BnlPartecipazioni
Spa),lasocietàchedaràvitaalprogetto.L’obiettivoèdiavviareintempi
brevituttigliadempimentiamministrativinecessarisicchè,quandosaran-
nostabilitigliassettiazionaridefinitivi, lasocietàpossaesseresubitoopera-
tiva.IlcapitalesocialediBBTopTrade.Comèdi1miliardidi lire,suddivisoin
10.000azionida100.000lireciascuna;ilCdahaperaltromandatodiau-
mentarloinunaopiùripresefinoa100miliardidi lire.

Poste, nasce Sda Logistica
e punta su e-commerce
■ SdaExpressCourier(GruppoPosteItaliane)hacostituitoSdaLogisticaper

operarenelmercatodellalogisticaecogliereleopportunitàcreatedal
commercioelettronico.Lanuovaazienda,guidatadall’a.d.ValterCatoni,
debuttaconuncapitalesocialedi5miliardiesiponecomeobiettivodirag-
giungereunfatturatodi100miliardineiprossimi5anni.SdaLogistica, in
precedenzaDivisionediSda,assisteràleaziendecheoperanonell’e-com-
merceintuttelefasidellacatenadivendita,dall’ordineallaconsegnaeal-
l’incasso.

Finmatica: alleanze in Europa
per il nuovo mercato
■ «Siamoimpegnatiacrescere,asvilupparci,afarealleanzeperdiventare

unaaziendaeuropeadiprimopianonellafornituradicontenutisuInter-
net».IlpresidentediFinmatica,PieroLuigiCrudelealterminedell’assem-
bleadegliazionistichehadeliberatol’ingressodiduenuovimembrinel
consigliodiamministrazione,riassumecosì lestrategiedellasocietàean-
nunciachealpiùprestosaràconvocataunanuovaassembleaperdelibera-
reilpassaggiodeltitoloalnuovomercatodipiazzaaffarientrounpaiodi
mesi.Nelfrattempo,ilmanagementdiFinmaticahachiestoaBorsaspadi
poterridurreil lottominimoinmododarenderepiùaccessibileiltitoloin
Borsa.«Attendiamounarispostacheperòhaunsenso-hadettoCrudele-
solosearrivaentrounpaiodisettimane,altrimenticonl’ingressonelnuo-
vomercatononhapiùragionediessere».

Aem, confermati patti
con e-Biscom e Scaglia
■ Aemconfermailcontenutodegliaccordistipulatinel luglio‘99conSilvio

Scaglia,altrimanagersede-Biscomsullerispettivepartecipazioni inMe-
trowebeFastweb.«Invistadell’annunciataquotazionealNuovoMercato
die-Biscomstessa-precisalamunicipalizzatamilaneseinunanota-ilcon-
tenutoditaliaccordièstatoconcordementericonfermatofraleparti».
VieneribaditalavolontàdiquotareinborsaFastweb(lasocietàperlatele-
comunicazioneabandalargaperclientelaresidenzialeeaffari),conlapre-
visionecheseciònonavvenisseentrolascadenzadegliaccordi,fissataper
il28luglio2005,surichiestadiunadellepartisiprocederàoalconcambio
diazioniFastwebdetenutedaAemconazionie-Biscom,oall’acquistoda
partedie-Biscom,delleazioniFastwebdetenutedaAem.Asceglieretrale
alternativesaràlastessaAem.Inoltrel’usufruttosullamaggioranzaassolu-
tadelleazionidie-BiscomverràtrasferitoaunasocietàallaqualeAempar-
teciperàconl’11%.

Cap Gemini
e Microsoft
intesa raggiunta

MICHELE URBANO

MILANO E alla fine si scoprì che
Luigi Giribaldi - miliardario ita-
liano volontario e felice esule a
Montecarlo - la sua passione per
Hdpl’avevagiàesaurita.Echeco-
me ogni raider che si rispetti le
aveva detto addio vendendo le
azioni che aveva pazientemente
rastrellato (il 2% di suo, l’11%as-
siemeagli«amici»).Vistochec’è,
premessocheluinonc’entrapiù,
aggiunge che comunque è con-
vinto che c’è chi sta scalando
Hdp. Già, ma che cos’è Hdp? Be-
ne, s’immagini uno scatolone
dove si sono ammucchiate una
seriediattività industrialidel set-
tore moda alquanto malconce
sotto il profilo della loro attuale
profittibilità. S’immagini anche
che sotto i vestiti, con i conti un
po’ stropicciati, firmatidaValen-
tino, Fila e Gft (Armani), ci sia un
cofanetto con un gioiello che da
solo vale più di tutto il resto. Be-
ne, questa è la Hdp: una holding
che controlla griffe in rosso ma
allo stesso tempo il 100% della
Rcs, ossia il 100% del Corriere
della Sera e della Gazzetta dello
Sport. Facilissimo raccontare il
business di Hdp. E facile è anche
raccontare i suoi assetti (aziona-
ri).Hdp è unapiccolaMedioban-
ca, una specie di salotto dove sie-
dono tutti i bei nomi della finan-
za italiana che, per non sbagliare
si sono stretti nel più classico dei
patti di sindacato. I nomi? Il pri-
mo è proprio quello di Medio-
banca con l’11,1%, c’è poi la Fiat
(attraverso la Sicind) con
l’11,9%, segue la Pirelli con
l’1,9%, il gruppo Pesenti con il
4,8%, la Comit con l’1,9%, la
Compart(chesignificaMontedi-
son) con l’1%, le Assicurazioni
Generali con il 2,5%, Gemina (la
finanziaria ex Fiat data come li-
quidazione a Romiti) con il 5,7%
e via a decrescere per un totale di

azioni controllate pari al 46%. A
cuialmenofinoaqualchegiorno
fa bisognava aggiungere il
42,94% di flottante (azioni in
possesso di investitori piccoli o
grandi ma senza peso societario)
e l’11% rastrellato da Giribaldi e
un gruppetto di finanzieri amici.
Edèquichelecosesicomplicano
fino a diventare un giallo finan-
ziario che come sempre sarà sve-
lato a guerra finita. Tutto ruota
attorno ad una domanda: qual-
cunostascalandoHdp?Finoa24
ore fa tuttoerachiaro.Larisposta
erasìcontantodi firma:LuigiGi-
ribaldi, un raider specialista in
scalate particolari, di quelle che
nonhannol’obiettivodiconqui-
stare la «vittima» predestinata.
Lui,enonlonasconde,semplice-
mentemiraafare soldiepoisalu-
tare. Lo fece con la Cofide e laCir
di Carlo De Benedetti guada-
gnandoci 250
miliardi, si ri-
petè con la
Snia con una
plusvalenza di
70 miliardi -
ma la storia
non è ancora
finita: Giribal-
di ha mante-
nuto in cassa-
forte l’8,9% di
azioniSnia -ea
quanto pare
ha fatto il tris
con Hdp. An-
che qui sicura-
mente guada-
gnandoci. Ma
anche qui solo
per soldi. E in-
fatti ieri l’inte-
ressato ha an-
nunciato che
si eragiàdisfat-
to della sua
quota. C’è da aggiungere che
qualcuno (sempre e solo Giribal-
di?) stava tentando di entrare in
Gemina, il regno di Romiti. Per

fare che cosa, rimane oscuro.
Tanto più che se il patto di sinda-
cato in Hdp continuasse a dimo-
strarsi inattaccabile Romiti po-

trebbe contare su formidabili al-
leati per rintuzzare gli attacchi.
Ma se tutto questo è vero perchè
Hdp vola in Borsa (ieri ha guada-
gnato l’8,8%)? Certo i fondi ieri
hanno comprato e ancora com-
prato. Ma questo non può spie-
gare l’enorme girodi azioniHdp:
ieri ha cambiato di mano il 3,8%
dell’intero capitale. Quindi an-
che altri hanno fatto incetta.
Chi? I sospetti si concentrano su
chihalechiaviperl’E-commerce
ma non ha i contenuti. ComeTi-
scali, ad esempio. O come Tele-
com. Che dopo aver messo a se-
gno ilcolpoSeatpotrebbepensa-
real«CorrieredellaSera».Diffici-
le però che Colaninno dopo la
guerra vittoriosa di Telecom
s’imbarchi in una crociata con-
tro i templidelcapitalismoitalia-
no. Più facile che stavolta si met-
taneipannidelcorteggiatoreper
una sana ed ecumenica alleanza.
E che stia comprando azioni per-
chè conosce i suoi amici. Ai fiori
preferiscono«operedibene».

■ CapGemini,gruppofrancese
diservizi informatici,hacon-
cluso«un’alleanzaglobale»
conMicrosoft«persviluppare
efornire- indicauncomunica-
to-unportafogliocompletodi
servizialleimpreseedisoluzio-
nipersonalizzate»basatosu
Windows2000.Inizialmente,
l’alleanzapunteràsull’applica-
zionedelnuovosoftwareWin-
dows2000alle impreseesulla
distribuzione, lagestionedel
know-howeilcommercioelet-
tronico.
L’alleanzamiraallasinergiafra
lecompetenzetecnologichedi
Microsoft,specieinmateriadi
software,equellediservizi,di
consulenzaedicommercio
elettronicodelgruppofrance-
se.
IntantocedeinBorsail titolo
Microsoftdopoladiffusionedi
unostudioGartnerGroupche
avanzaperplessitàpropriosul-
lacompatibilitàdiWindows
2000coniprogrammiapplica-
tividivecchiagenerazione.Alla
sogliadimetàgiornataleazio-
niMicrosoft,scambiatesulta-
belloneelettronicodelNa-
sdaq,cedonoil4,36%aquota
101,40dollari.Araffreddare
l’entusiasmodegli investitori
per lasocietàdiBillGateshan-
nocontribuitoledichiarazioni
diMichaelDell,presidentedi
DellComputers,chenonpre-
vedeunsuccessoclamoroso
peril lanciodelnuovosistema
operativoWindows2000,la
cuicommercializzazioneali-
vellomondialeèattesaperil
prossimo17febbraio.

■ IL RAIDER
DI MONACO
Scalate
solo per fare
soldi in Borsa
Così è stato
per la Cir
e per la Snia

ATTENTATO

Un ordigno
esplode nella notte
vicino Wall Street
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La «nuova economia» crea diseguaglianze
Council of Economic Advisers: cresce la distanza tra i redditi

■ Unapersonaèrimastalegger-
menteferitanell’esplosionediun
ordignoartigianalequestamatti-
naaWallStreet.Lohaindicatola
polizia.Aquantoparesitrattadi
unapersonasfioratadauna
scheggiadellefinestreandatein
frantumi,chehadovutoessere
medicata.Intantounaltroedifi-
ciodiWallStreet,pressoquello
presodimiradagliattentatori,è
statochiusoperunfalsoallarme.
Lapolizialohaperquisitoserven-
dosianchedeicani,senzatrovare
esplosivo.
LaborsadiWallStreethaaperto
regolarmenteieri,ancheselasua
sedesitrovaapochiisolatidalnu-
mero75,doveèesplosol’ordi-
gnoprimadell’alba.Unportavo-
cehaconfermatochelecontrat-
tazionisisarebberosvoltecome
alsolito.Il lavoroèripresoanche
allafinanziariaJ.P.Morgan,icui
ufficisitrovanonell’edificiocheè
statopresodimira.

DALLA REDAZ IONE
ANTONIO POLLIO SALIMBENI

WASHINGTON Se si vuole trovare la ragione del
«conservatorismo compassionevole» di George
Bush, dell’apologia della «middle class» di Mc
Cain, della diatriba fra Gore e Bradley su comedi-
viderelatortadelsurplusdelbilanciofederale,ba-
sta sfogliare il voluminoso rapporto del Council
of Economic Advisers, 500 pagine che racconta-
no che cosa è stata nell’ultimodecennioe, in par-
te, che cosa potrebbe essere nell’immediato futu-
ro,l’economiaamericana.

Ormai si è detto e stradetto: questa volta, con-
trariamente ai decenni precedenti, anche chi si
trova nei gradini bassi della scala sociale ha bene-
ficiato del boom. Dal 1993 al 1998 il reddito reale
ècresciutoper il20%dellapopolazionepiùpove-
ro al ritmo del 2,7% contro lo 0,8% dei vent’anni
precedenti. Negli ultimi cinque anni la retribu-
zione dei lavoratori dipendenti comprensiva dei
benefit, di cui oggi si fa larghissimo uso in tutti i
settori, è aumentata in media del 2% all’anno al
netto dell’inflazione, fra il 1970 e il 1990 l’incre-
mentoèstatodello0,7%.

Detto questo, la straordinaria crescita econo-

mica non è stata in grado di ridurre la distanza fra
chi sta sopra e chi sta sotto la scala dei redditi. Nel
1973 il reddito medio della fascia di popolazione
che fa parte del 20%piùriccoera7,5voltepiùele-
vato del reddito medio del 20% più povero. Nel
1993era11,4volte,praticamenteallostessolivel-
lo alla fine del secolo. Così si capisce dove sono
concentratiglistraordinariincrementideiconsu-
mi, la Internetmania,gli investimenti inBorsa.Se
ègiusto insisteresullarapidadiffusionedell’inve-
stimento a Wall Street trainato dalla necessità di
valorizzare il più possibile i piani pensionistici,
sul fatto che metà della popolazione trae dalla
Borsa consistenti incrementi di reddito, spesso si
dimentica che c’è anche l’altra metà che ne è
esclusa. E si capisce anche chi partecipa al boom
dell’acquistodellasecondaedellaterzacasa, ilve-
ro fenomeno di fine secolo. Nel 1999 il 13% degli
acquisti di case riguardava la seconda casa, quat-
tro anni fa era solo l’8%. E il 38% degli acquisti è
avvenutoconunsolounicoassegno.

Secondo la specialista di distribuzione del red-
dito Isabel Sawhill, che lavora alla Brookings In-
stitution di Washington, l’attuale divergenza tra
«affluenti»ecetibassi,quellichestannoaldisotto
di un reddito annuo di 25-30mila dollari per in-

tenderci, èpiùampiadiquanto fosse subito dopo
la seconda guerra mondiale. E, con una certa ap-
prossimazione, ritiene addirittura che possa esse-
reanchesuperiorerispettoallafinedegliVenti.

Il rapporto del Council of Economic Advisers
spiegache i fattoricheprodusseroneglianni ‘70e
’80 questa disuguaglianza fra i redditi sono stati
principalmente tre: aumento della domanda di
lavoratori professionalizzati dovuto all’introdu-
zionedinuovetecnologie, importazionidaipaesi
in via di sviluppo, riduzione del sostegno gover-
nativoairedditi.

Ebbene, questi fattori hanno continuato a pe-
sare anche negli ultimi anni anche se il reddito
delle famiglie dei ceti più bassi è via via cresciuto.
Il risultato finale è però, secondo gli economisti
del CEA, confortante perché «la tendenza a una
maggiore disuguaglianza cominciato negli anni
’70 è stata arrestata e gli incrementi di reddito si
stannodistribuendoinmodoequointutti igrup-
pi». Arrestata, non ridotta. Succede la stessa cosa
sulla riduzione della povertà: sono stati fatti dei
progressi,madipovericenesonotroppi.Sulfutu-
ro, ilCEAnonsachedire:«Nonsappiamoquanto
durerà il rapido aumento dei redditid ovuto agli
incrementidiproduttività».


